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COMUNICATO STAMPA

COSTRUTTORI ITALIANI AL "K"

Il triennale appuntamento fieristico internazionale di Düsseldorf, quest'anno forse più che in
passato è atteso con trepidazione, in funzione degli auspicati riscontri circa la concreta ripresa
settoriale ed economica.

Il bilancio 2003 dei costruttori italiani di macchinari per materie plastiche e gomma può dirsi
soddisfacente, grazie soprattutto all'export e in particolare all'espansione di alcuni mercati
quali Cina, Iran e Russia; per l'anno in corso le aspettative sono ancora incerte, sopratutto e
tuttora a livello di domanda interna.
Il quadro di sintesi del comparto rappresentato da Assocomaplast, relativamente ai dati ag-
gregati del passato esercizio rivelano che: la produzione è aumentata di uno scarso 3% ri-
spetto al consuntivo 2002, passando cioè da 3,65 a 3,75 miliardi di euro, mentre le esporta-
zioni sono cresciute di oltre due punti percentuali, rasentando quota 2,15 miliardi. In deciso
arretramento (circa il 7%) è risultato l'import settoriale italiano fermatosi a 575 milioni di eu-
ro, a conferma della scarsa propensione all'investimento dei trasformatori italiani.
Il conseguente valore del mercato interno apparente non è sostanzialmente variato, risultan-
do inferiore ai 2,2 miliardi di euro, mentre è ulteriormente cresciuto (quasi del 7%) il tradi-
zionale e notevole surplus della bilancia commerciale italiana, in attivo di 1,6 miliardi.
In merito all'export settoriale italiano e alla relativa distribuzione geografica va sottolineato
che, come in passato, l'Europa, e segnatamente l'UE, rimane l'area commerciale settoriale
preponderante. Qui, infatti, nel 2003, si sono concentrate vendite per 1,35 miliardi di euro
contro l'1,25 del dicembre 2002 la relativa quota sul totale è salita dal 58,5 al 62,8%. In que-
sto contesto, e a livello mondiale, il primo posto nella graduatoria dei principali mercati di
sbocco è ancora (come nei dodici anni precedenti) la Germania, che ha assorbito macchine
per plastica e gomma italiane per 404 milioni di euro (quasi il 19% del totale) in luogo di 333
del 2002. Va altresì ricordato che gli omologhi e concorrenti costruttori tedeschi, rimangono in
assoluto i maggiori fornitori dell'industria trasformatrice italiana: le importazioni italiane del
"made in Germany", a fine 2003, sono però scese a 226 milioni del 2003, contro i 273
dell'anno precedente (dal 44 al 39,3% in termini di quota sul totale).
A prescindere da tale risultato, e come premesso, la grande kermesse fieristica di ottobre
rappresenterà un importante momento di confronto con gli operatori tedeschi ma anche e so-
prattutto con l'enorme flusso di visitatori da tutto il mondo, auspicando che possano arrivare
con progetti concreti e confermare una sostanziale inversione di tendenza quanto all'acquisi-
zione di nuovi e più sofisticati impianti e attrezzature per la lavorazione di materie plastiche e
gomma. Non a caso, da sempre, la partecipazione italiana al K è seconda sola a quella tede-
sca. L'edizione 2004 vede infatti e ancora una volta la partecipazione massiccia delle imprese
italiane: circa 430, oltre il 16% di quelle totali, i cui stand occupano attorno ai 30.000 m2
(19% della superficie espositiva netta).
Tra dette aziende espositrici italiane, la componente preponderante riguarda i costruttori di
macchine, attrezzature, stampi, componentistica meccanica ed elettrica/elettronica ecc. che,
in occasione e nel contesto dell'internazionale vetrina tedesca – a testimonianza del ruolo di
seconda industria mondiale (dopo l'omologa della Germania) in termini di fatturato ed export
– presenteranno la loro offerta più innovativa a quei trasformatori, provenienti da tutto il
mondo, che sapranno coglierla per adeguare e potenziare la propria produzione di manufatti
in materie plastiche e gomma, sia sotto l'aspetto quantitativo sia, soprattutto, qualitativo.
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MERCATO ITALIANO DI MACCHINE, ATTREZZATURE E STAMPI PER MATERIE PLASTICHE E GOMMA

(milioni di euro)
2001 2002 2003

produzione 3.800 3.650 3.750

export 2.367 2.091 2.141

import 679 617 575

mercato interno 2.113 2.176 2.184

bilancia commerciale 1.688 1.475 1.566

PRINCIPALI MERCATI D'ESPORTAZIONE ITALIANI (% sui totali export)

2001 2002 2003

Germania 14,0 Germania 15,9 Germania 18,9
Francia 9,1 Francia 8,7 Cina 7,6
Cina 8,2 Cina 7,5 Francia 7,3
Spagna 6,2 Spagna 6,6 Spagna 6,7
Stati Uniti 5,9 Stati Uniti 5,9 Stati Uniti 6,3
Regno Unito 4,7 Regno Unito 5,5 Russia 4,3
Russia 4,1 Messico 4,6 Regno Unito 4,2
Messico 3,6 Russia 3,6 Turchia 3,6
Brasile 3,4 Brasile 2,9 Messico 3,5
Benelux 2,9 Turchia 2,6 Polonia 2,6
altri 37,9 altri 36,2 altri 35,0

totali 100,0 100,0 100,0
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